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\jk moifle del Cavaliere Antonino Lombardi Sa> 
triani è stata conlradistinta dalle lacrime e da’ sin- 
ghiozzi di un pubblico intero, riunito a mostrare 
r invariato suo attaccamento e l’ inesprimibile suo 
dolore per la irreparabile perdita. Questo solo atto 
basterebbe a formare il suo elogio, e dichiararlo 
degno di verace lode , perchè fu degno di onÌTer> 
sai cordoglio. Ma che son mai gli apparati di lnt> 
to , le voci di duolo , gli affannosi sospiri a fronte 
dello splendore che il Defunto offri col soo sa- 
pere , e con le sue singolari virtù ? Sono co- 
me gocce di rugiada rimpetto all’ oceano , gra- 
nelli di arena in paragone della terra. Si sospen- 
dano dunque le lacrime , e si ascolti la potente vo- 
ce , che profferita fin dal princiino del tempo , si 
udrà continuamente per tutt’ i secoli , poiché ra- 
gione e fede annunziano, che l’nomo, se pel cor- 
po non è che polvere, (Gen. III. 19) mossa da 
contrari! furiosi venti per {struggerlo , e renderlo 
preda di morte, per lo spirito agguaglia l’eterni- 
tà, portando seco unicamente in trionfo le più eroi* 


Digitized by Google 


4 

che virtù , di cui per un momento fe’ pompa su 
la terra. Tremenda verità da far ravvedere quel- 
l'empia turba, che al riferir del Savio, (Sap.II. 
6 ) negando Dio , dissero » Coroniamoci di fiori 
il crine, opprimiamo il giusto ed il povero, cor- 
riamo la via della iniquità, e godiamo de’ presenti 
piaceri terreni ». Insensati! Mirarono la vita del 
corpo come l'intiero e compiuto teatro de’loro di- 
segni, e sconoscendo l'avvenire, come termine al 
viaggio terrestre , errarono ne' loro pensamenti , e 
privi di speranza rimasero oppressi dalla loro me- 
desima stolta miscredenza. Che gioveranno mai la 
possanza , le ricchezze , i piaceri , nell’ istante del- 
la vendetta e della oscurità quando l’Altissimo 
divenuto Giudice della stessa giustizia , ( Sai. 
LXXIV.3) porrà in confronto il tenue merito con 
l’abbondanza della colpa e del delitto? Qual van- 
taggio per gli uomini , quando , pervenuta la not- 
te alla metà del suo corso , udiranno il comando 
del Cielo , che solleciterà lo spirito ad uscire dal 
corpo che investiva , per dar ragione del tempo 
e della vita che loro furono largiti? Conosceranno 
allora gli empii coperti di tenebre e di vergogna 
la loro perdizione , e grideranno inulilmente : Dun- 
que abÙam smarrito la via di verità e di giusti- 
zia, nè si levò per noi il sole d’intelligenza e di 
grazia? (Sap. V. 6 e seg.J dunque ci stancammo 
nel cammin disastroso del peccato senza ricercare 
quello che guidava al Signore , nò averci giovato 
la superbia e l’ ostentazione delle ricchezze? Ahi 
tutto si dileguò come nube nell' orizzonto , come 
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nare per le onde « come eccello nell’ aere , che 
non lasciano vestigio del muover loro; e noi ao- 
cecati le abbiam segaito per consumare la nostra 
malvagità. Ed intanto sorgeranno i Giusti per vi- 
vere in eterno , e la loro ricompensa sarà nelle 
mani dell’ Onnipossente , da cui otterranno regno 
illustre , i diadema di gloria { Sap. Y. 17) , ed a 
norma delle opere sarà conceduto il premio , e co- 
ronata la virtù. Ma se il Cielo è a lor favore, per- 
chè non esserlo ancora la terra , per favorire il 
giudizio df Dio? Ecco , ecco diggià avverata quella 
promessa che i Libri Santi assegnano nella persona 
di Moisè; a tott’i seguaci della virtù, e della pietà 
(Eccl. LXIII.1). Essi rifulgeranno eziandio applau- 
diti dagli uomini per l’utile, che questi ne bau eoo- 
seguilo; per la forza de’ buoni esempli che ne ban 
ritratto; per la speranza de’ veri beni, che attende- 
ranno a loro godimento. Onal merito , e quali be- 
nedizioni al cospetto di Dio e del mondo I epperò 
giusto è il dolore alla perdita di cosiffatti uomini. 
Proseguite dunque il vostro pianto , o Vibonesi , io 
deplorar la morte dell’ ottimo Cavaliere Antonino 
Lombardi Satriani , poiché in Lui vi era facile l'ac- 
cesso per rinvenire chi fedelmente vi consigliava nel- 
le dubbiezze , chi vi soccorreva nelle necessità , chi 
vi paciGcava negli odii. In Lui riconosceste il perfet- 
to Amministratore della Città, il saggio Comandante 
del Distretto , il candido facitor del bene , insom- 
ma il vero seguace del Vangelo , e però degno di 
esser noverato tra quelli che il Cielo e la terra co- 
ronano di benedizioni e di lodi. Per eternar quindi 
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sua memoria ho impreso a tessere il suo elogio^ 
Ma chi potrà io breve orazione dir pienamente 
tutte le geste deH'il]i»tre Trapassato? Chi avrà pa- 
role da uguagliare quanto Egli , vivendo , mostrò di 
virtuoso , e di eroico? Chi avrà potenza a com- 
piere uno u£Scio di dolore senza interno profondo 
commovimento ? £ poiché un sacro ed indispen- 
sabii dovere il richiede , mentre sta solennemente 
scritto , che 1' uomo allora è soltanto meritevole 
di elogi , quando ha compiuto il corso della pre- 
sente vita (Eccl. XI. 30) , mi occuperò pertanto 
a ricordar brevemente, come l’Estinto Signor Lom- 
bardi seppe conciliarsi l’ universale benevolenza s\ 
nella vita pubblica , come nella privata. 

^La verità sta espressa sol mio labbro , ed il 
pubblico di Monteleone avrà a sommo gradimento 
la lode di un uomo che ha pianto , e continua- 
mente ricorderà con amaritudine per le sue rare 
qualità. 

La comune e generale riverenza , effetto di som- 
ma probità , è un tesoro che difiìciimeote si pos- 
siede intiero , e di cui trovasi in ogni momento sul 
pericolo di esserne privo, e quel eh’ è pià, senza 
speranza di riacquistarlo se perduto. Laonde vien 
ne’ libri santi detto bealo colui che giogne ad avere 
un buon nome, perchè migliore d’assai delle molte 
ricchezze (Prov. XXll. / ), ed il Pontefice S. Gre- 
gorio dà sapientemente ad intendere , che quando 
in pubblico portasi un tesoro , si desidera quasi 
che fosse depredato , per essere il cammin delia 
vita da per ogni dove ingombro da maligni , i quali 


Digilized by Googie 



7 

tendono di continuo le più rovinose insidie (^5. Crcj. 
Uom. 2. in Evang.). Ecco perchè le stesse umane 
azioni discuopronsi ora levate al Cielo con copiose 
Iodi , ed or depresse a terra con profondo biasi- 
mo, a misura che l’integrità o l’invidia muove a 
decidere della grandezza, o infamia loro. Ma quan- 
do mirasi qualcuno giunto ai conseguimento della 
universale benevolenza, allora fa mestieri convenire 
che in Lui rifulsero con vago splendore le doti 
della mente , e la rettitudine deH’anima , onde la 
mirabil condotta che il rese veramente grande e 
venerevole. Tra l'invidiato numero di tali virtuosi 
Eroi convien senza dubbio riporre il nostro Con- 
cittadino Cavaliere Antonino Lombardi Satriani , 
che pura religione , sana morale , candida inte- 
grità , somma prudenza rendettero degno di ri- 
spetto e di amore (a). Nato Egli in.S. Coslanli- 
00 , piccolo villaggio di Briatico (b) , ove i Ge- 
nitori Dottor D. Domenico e D/ Caterina Biso- 
gni trattenevansi a meglio amministrare i lor pode- 
ri , ben presto venne condotto in questa Città , e 
sotto la guida dell’ impareggiabile dottissimo suo 
fratello D. Cesare Dottore di ambi le Leggi , e 
dell’ottimo professor Salimbeni , intraprese lo stu- 
dio delle latine ed italiane lettere , e di quelle po- (*) 


(*) Della nobiltà della famiglia leggasi l’elogio fune- 
bre scritto e dato alle stampe dal chiarissimo Barone 
l^sqaale Gallnppi di Tropea per D. Francesco Lombardi 
fratello del Defunto. 

(b) A 10 Gennajo 1767. 
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sitive scienze che debbon disUogaere gli uomini 
nobili ed elevati. Ma che? L’orribil flagello del 
tremuoto del 1783, il quale, arrecando fino alle 
remote contrade Io spavento e la desolazione, di- 
strusse le Calabrie, deviollo dalia incominciala car- 
riera, e quindi per la morte de’ genitori trovossi 
di sè stesso arbitro e padrone nel vortice del mon- 
do. In tal difficile periglioso cammino non lasciossi 
dominare dallo spirito di libertinaggio e di corru- 
zione , come scorgesi non di rado nella incauta 
gioventù ; ma , poggiato sulle buone e sante mas- 
sime delia morale cristiana apprese da’ Maggiori, ri 
applicò ad illuminare l’ intelletto con quelle spe- 
culativo conoscenze, che allo sviluppo della verità 
conducono , e precipuamente scelse la Storia come 
quella che i tempi od i fatU appalesa e bilancia, 
divenendo in processo degli anni moltissimo ^era- 
dito : ad essa congiunse lo studio della Geografia, 
che fa intendere i luoghi , e per la quale ebbe 
inclinazione particolare e gratissima : quindi si diè 
a profondamente conoscere la lingua francese , la- 
sciando inedita una traduzione in italiano dei Ser- 
moni del sacro Avvento del Padre Gironsi della 
Compagnia di Gesù (a). Ma più di tutt’i libri umani 
si approfondì nelle Sacre Scrittore , che servono a 
fare apprendere i principi! della vera pietà, i mo- 
tivi del divino operare , e le più auguste lezioni 
da mettere in pratica ne’ contrasti della vita. , 

(a) Trovasi in mano del di lui figlio Parroco in S. Ma- 
ria del Soccorso. 
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( E perchè dalla oatara di^tosto a’ «AiM 
e perchè i’ attività dello apirito, e rardeaza^della 
gioventù lo sospingevano a seguir le ' gloriose òr^ 
me degli Avi suoi, che illintrì divennero pw 
loro nelle armi (a) , richiese di essere amoieaie 
tra il numero delle Guardie del Corpo di Sua Ma»r 
stà Cattolica il Re delle Spagne , e dalla noMiw 
Corte , e da Carlo IV ottenne la desiderata g^rtn 
zia (b).' Qui comincia la vita pubblica dell’ Estimo^' 
la quale non ebbe termine che col terminar della 
vita. In un regno straniero, fra tanti ìndividni della 
sua condizione , del suo rango , per qual ragio> 
ne pervenne in^^poco tempo ad essere AIGere di 
Cavalleria nella Eletta Compagnia Italiana? Per -la 
dimostrazione di que’ nobili e valorosi segi^ di fe- 
deltà, di onore, di ubbidienza appalesati tanto in 
questo primo militare esercizio , quanto in quelli 
cui la Provvidenza decrelogli per l’ avvenire. Senza 
fedeltà che- cosa è un soldato, il quale trovasi di 
continuo ai fianchi del suo Sovrano? È un nemi- 
co segreto i che machina nell’ interno la mina e 
la distruzione del suo Principe , e non dissimile da 


(a) AntODÌDO Lombardi de’ Sairiani , che mililò nel 

1648 , ed ottenne dal Serenissimo D. GK>.' di Austria 
pleoipoteDxiario del Re Filippo IV privilegio di esen- 
zione de’ pesi fiscali.^ . lo i ,i 

(b) Nel 1789. Ciò conferma la nobiltà della Icuoiglia,' 

dimostrata con antenlici documenti per far parte di quel 
laminoso esercito, in coi non poteano essere ammessi,' 
che i soli distinti per nascita e per sangue. Regol. Mi- 
nisi. deirOrd. l i l- 

2 
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Gioabbo?, pretende sacriGcarlo ai suoi desiderii , 
mentre se nutrisse in seno la fedeltà tutto riusci- 
rebbe a gloria e compiacenza di lui. L’ onore . 
che sopratutto il MiliUre distingue e decora, di- 
pende dall’ osservanza esattissima di tutti quei do- 
veri 6 statuti , che gli vengono proposti , e che 
non per timore , ma per coscienza pratica ed ese- 
gue ; onore ben diverso da quello che il mondo 
consiglia , e di cui furon vittime infelici Abner , 
ed Uria? Aggiungete dippiù lo studio che il Lom- 
bardi fece su gli umani affetti nel diverso loro 
andamento , per iscorgere valevole motivo a ben 
vivere. Attender sapea a considerare i lineamenti 
del volto altrui, e delle altrui parole; a mettere 
in pratica la scelta de’ mezzi per l’acquisto di re- 
lazioni depuratrici del falso ; a meditare i differenti 
caratteri, il diverso genio, i gradi dell’altrui giu- 
dizio, onde pervenne prestamente ad esser l’amico 
sincero de’ colleghi, il fedele custode de’ sensi lo- 
ro, e per tali sue importanti qualità fu da tutti 
estimato ed a tutti gradito. Piena di cosi bei lu- 
mi la mente , e conosciuto il modo di ben vivere 
in società , per le circostanze de’ tempi , e di sua 
famiglia, dimandò ed ottenne dalla Maestà dell Ibe- 
ro Sovrano il permesso di far ritorno alla patria 
decorato del privilegio di goder dell’ Uniforme , e 
del Foro Militare (a) , privilegio confermatogli dal- 
V augusto Re delle due Sicilie, e ciò in conside- 
razione del suo fedel servizio , e delle non volgari 


(a) A 20 Dicembre 1795. 
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qualità che il decoravano (a). Qual maravigHa 
dunque se restituito tra i suoi Concittadini fu ac- 
colto con segni di grandissimo giubilo, ed ammi- 
rato per l’assennata e retta prudenza, di cui fece 
acquisto in terra straniera? Qual maraviglia se ap- 
pena reduce dalle sponde del lago , ancor giovine, 
videsi onorato dal voto municipale , e fatto Sin- 
daco de’ nobili di questa Città? (b) Ecco come ben 
presto la virtù vien riconosciuta e premiata anche 
dal mondo. Mentre questa patria risplendea di in- 
numerevoli chiarissimi figli , per età , per cogni- 
zioni , e per dovizie , pure la Provvidenza coliocò 
sul candelabro il giovine Antonino Lombardi Sa- 
triani in un tempo , cui eravi indicibile bisogno 
(li consiglio, di prudenza, di attività, di zelo. E 
tanto avvenne perchè tali doti il pubblico riconob- 
be trovarsi nell’Estinto, e non restò ingannato nelle 
sue aspettazioni , poiché nell’ esercizio di tal ca- * 
rica addimostrassi non solo indefesso e diligente, 
non solo amator dell’utile, del Wero, dell’onesto, 
non solo integerrimo, ma ne' più gravi aflari pru- 
dente, e sagace conoscitore di uomini e di cose, 
ne’dubbii sempre facile allo scioglimento, e nel- 
1’ amministrazione esatto e fedele. Non grazia di 
amicizie e di parentele, non artificio od inganno 
ebbero in Lui forza a svellerlo dalla giustizia ; cose 

..yr.. - .' -T' 

(a) Certificali del Principe della Pace e del Marchese 
Rnccenoe dc’30 e 3t Dicembre 1795. 

(b) Nel 1797 e 1798. * • ■ ' • • • 
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latte che gli meritarono sommamente la comune ap- 
provazione e r universale benevolenza. 

Il lume acceso sul candelabro , dice il Vangelo 
(Lue. XI. 33 )p illumina tulli coloro che il rimirano 
senza distinzione di buono o cattivo « di dotto , o 
ignorante , di straniero o cittadino. L’efficacia sua 
è tale da risplendere insieme e mostrare nelle tene- 
bre la sicura via per giungere al proposto luogo. 
Tutto ciò sta insegnato , affinchè l’ uomo nello sue 
azioni sia di norma al prossimo nel saggio opera- 
re, dia gloria al Padre Celeste, e manlenghi sè 
stesso nel pieno splendore senza quell’oscurità, che 
indubbitatamente introduce il vizio , o la irreligio- 
ne. Voi m’intendete, o Signori. Nelle varie vicende 
della vita , nei turbamenti politici non è permesso 
al fedel Cristiano idi mettere in calcolo i disegni 
della Provvidenza , 1 e le ragioni di Stalo, ma umi- 
liar dee la fronte al volere deU’Allissimo , adorarne 
le disposizioni , e mostrarsi osservator costante de’ 
doveri a lui affidali. Forse non è da encomiarsi 
Daniello nella Corte di Babilonia eletto Principe 
di molte Provincie , come nella terra di Giuda gio- 
vine incognito e privalo ? Forse non è degno di 
laudi Tobia nella schiavitù degli Assirii per aver 
ritrovato grazia al cospetto di Salmanasar , come 
nella tribù di Neftali sua patria? Per tali inelut- 
tabili principii l’estinto Lombardi seppe mantenersi 
in tutti gl* incontri ugnale a sè stesso , alla sua 
fede, ai suoi doveri. Annosa quercia, sebbene cinta 
da cupe nubi , minacciata da folgori e tuoni, scossa 
da impetuosissimi venti , pure ferma e stabile man- 
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tiensi .nell’usato vigore, e quando il Cielo torna 
sereno , più maestosa e beila alto sguardo appare 
del viaggiatore. Tale mostrossi il Lombardi sem- 
pre fermo ed invitto , per cui decorato io tutti gli 
eventi; de’ primi onori , e pure insuperabile agli as- 
salti d’ iuopporluno zelo , ed agli urli contrarii alla 
religiosa morale, che ben puossi per lui ripetere 
l’elogio dato dal Savio ad Àbramo, che nella tcn<- 
tazione si è rinvenuto fedele ed esatto (Eecl.XLIV. 
21). Ed invero ordinala appena la formazione della 
Guardia Civica in Monteleone, venne subito dal Ma- 
resciallo Massena eletto Capitano Ajutante Maggiore 
della stessa (a) , per la giusta e verace idea de’ suoi 
meriti, e per l’alta riputazion di sua virtù; e poi- 
ché notossi io Lui somma morale unita a molta ef- 
ficacia militare, venne dal Generale io Capo Rey- 
nier innalzato a Capo Battaglione della /suddetta 
Guardia (b). Lo stesso Corpo Amroinislrativó della 
Città, perchè dell’oprar suo contentissimo, mollo 
confidando nella invariabile sua integrità , lo elesse 
nel 1808 per Delegato alla Capitale (c) , onore 
d’assai ragguardevole, mentre conveniva essere il 
sostenitore e l'Avvocato della sua patria. Nel tor- 
nar da Napoli per I’ aumentata riputazione ebbe 
Egli dall’ Intendente della Provincia in unione al 
Generale Parlenoux incarico ad organizzare la Le- 



(a) A 12 Ottobre 1806. 


b) A 24 Ottobre 1807. 
|c) A 28 Settembre 1808. 
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gione ProTÌDCiaie di Calabria UKeriore (a). Il cre- 
dereste? in meno di un mese da diecimila Legio- 
oarii furon perfeltamenle vestiti di uniforme , ar- 
mali , ed instfuiti. Quale efficacia in tale impre- 
sa? qual forsa pei renitenti? qual vigilanza pei vil- 
laggi, e paesi, e Città che dovette scorrere e vi- 
sitare ? quant’ intrighi a vincere ! quanti dnbbii a 
risolverei qual* dolore a lenirei Solo in pensarlo 
mi colmo di maraviglia , ed il Maresciallo di Cam- 
po Montigny lo ricorda come bastevole a formar 
la gloria del Trapassato (b). E però fin dal prin- 
cipio con Reai Decreto eletto a Capo Battaglione 
della suddetta Legione Provinciale (c) ; quindi no- 
minato a Cavaliere dell'ordine delle due Sicilie (d); 
e serbato a mantenere nel 1817 il comando del 
Distretto di Alonteleone (e). Come fra tante cari- 
che ed impieghi poter con sicurezza numerare gli 
atti di virtù, di probità, di onore da Lui in tutte 
r emergenze dimostrati ? Basterà a coufenuare la 
rettitudine delle sue azioni , e la fedeltà ai suoi 
doveri l’essere stato dal Supremo Comando del Re- 
gno nel 1818 elevato a Maggiore del Reggimento 
delle Milizie (f). Come giustamente è premialo il 
merito I Come la luce folgora da se solai Avendo 


(a) Nel di 3 Marzo 1809. 

--(b) In d«aa 31 Oicembre 4613. — ' — ► 

fc) Nel 27 Aprile 1809. 

(d) A 6 Aprile 1813. srdoWO A ''•t* 

(e) A 15 Marzo 1817. ^ /. # 

(f) Il di 12 Agosto 1818. iiitmmò Wff .V 
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il Lombardi servito da Capo BaltaglioBO nella dis> 
messa Legione di Calabria Ulteriore, la fama di 
sue virtù lo precorse ad esser riputata degno di 
assumere il novello impiego per moltiplicare r suoi 
servizi! al pubblico bene. Perioccbè ebbe nomina 
dal Re Ferdinando I. (F.&l.) di Cavaliere di merito 
del Reale Ordine Militare Cavalleresco dr S. Gior* 
gìo della riunione (a) , onorificenza ooncedutà solo 
agli UOìziali per intemerata, condotta distinti a nor- 
ma del valore, e del talento (b). Gli attestati, che 
il Marchese Vito Nunziante Teoente Generale de’ 
Reali Eserciti, ha in favor isuo scritto, pel tempo 
ch’ebbe VAlier Ego nelle Calabrie,, sono di som- 
ma gloria , perchè fan chiara la stima) io cui il 
tenea (c). Rimirò 1’ egregio- uomo eoo* occhio di 
sdegno il turbine politico suscitato nel 1820>, ma 
non ne provò i suoi effetti funesti. L’integrità del 
vivere, l’invariabil condotta si fan da sò stesse ri- 
spettare in tutt’i tempi, e rendono veoerevoli gl’ in- 
dividui che ne sono adorni. R Cavaliere Lombardi* 
Satriani rimane nell' esercìzio del suo impiego, e 
più fra membri del Consiglio di reclutaaione pel 
ricevimento delle reclute sotto il* Tenente Generale 

• \ . t ■ , • . . .1 


(a) In data 7 Ottobre 18t9. 

(b) Regolanti dell' Ordine art. 6.* 

(o) Il Cavaliere D. Antonino Lombardi Maggiore del 
Battaglione del Regimento Milizie di (btlabria. Ultra 2.* 
ba mai sempre dimostrato somma, onestà, grande zelo, 
ed inviolabile adempimento de’ propri doveri - , Foglio 
de’15 Maggio 1820. 
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Roccaromana (a). Declami quanto Tuoie la foce 
dell’empietà; al più può insinuarsi nel petto de- 
gli imbecilli ma resterà sempre ruota di effetto 
nel. cuor del saggio, come fu io quello dell'Estin- 
to, il quale amò la luce eh’ è opposta alle tene- 
bre, re conobbe donde 'sorgano i destini de’ regni. 
£ poiché fortificalo nella pubblica estimazione rese 
vani i tentativi degl’ inconsiderati , consigliò alla 
virtù i pusillanimi, ravvivò la fede de’ padri suoi, 
e comparve muro di bronzo, e torre di fortezza 
agli orti del diabolico furore. Quah miglior testi- 
monianza a mostrare il Maggiore Lombardi esat- 
tissimo ne’ suoi doveri ? 

Le molte gesto fio qui narrate , le quali cer- 
tamente son virtaosissime , non sonò tutte quel- 
le che.. danno ad iateodere la dignità del suo ani- 
mo , e l’oUltà.del consiglio nella vita pubblica, 
onde l’ universale applauso. Deposto il cingolo mi- 
litare per essersi dismesso il Reggimento dei Militi,' 
e ricusato' il comando della Guardia Civica , al 
quale era. stato scelto dal Maresciallo di Campo 
Pastore (b)', fu visto percorrere la carriera civile 
in tanti uffici! , cui la Maestà del Sovrano desti- 
nollo sia nella carica di Decurione (c) , e di Sin- 
daco (d) , sia' in quella di Consigliere Distrettua- 

• Il I.» . . 

I .1 — 

i .. * . i i • . 

(a) Agli 1 1 Sellanbre 1 820. 

(b) A 30 Ottobre 1823. 

(c) A 30 Luglio 1818: 

(d) A 25 Febbrajo 1832. - i • • 
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le , c di Presidente dei medesimo Consiglio (a). 
Ecco come più debbono ammirarsi gli assidui abiti 
di bontà, ed i frequenti atti delle virtù. Per do- 
dici anni continui nel Collegio Decurionale della 
Città fu zelantissimo del pubblico bene, non mai 
videsi ritrarre il piè dal segnato uflizio, anzi con 
somma vigilanza ne eseguiva qnalsisia rilevante in- 
carico ; non mai lasciossi piegare alla parte meno 
sicura in coscienza , ma sempre le sue parole ve- 
nivan dettate dall’equità, ed i consigli dalla sana 
morale : e poiché più esperimentato , addentravasi 
negli oggetti proposti , molto più innanzi di quello 
ove pervengono i Novizi! negli affari pubblici : £i 
con tal candidezza distrigava le intralciate questio- 
ni , che oiuna parte di esse rimaneva adombrala 
ed occulta , onde nasceano deliberazioni saggio e 
prudenti ; e se mai qualche volta il suo consi- 
glio non era dall’intiero CorpK> seguito, pure col 
trascorrere del tempo acquistava l’approvazione del 
pubblico, non solo per l’appalesata retta intenzione 
di giovarlo , ma sopra tutto pe’ risultamenti con- 
trarii. £ se non avvi cosa che maggiormente ri- 
svegli il discredito e la diffidenza, quanto l’inco- 
stanza e la mobilità dell’animo nelle opinioni, e 
ne’ giudizi!, paragonandosi con ciò l’uomo alle onde 
del mare, quando tranquille, quando in tempesta; 
COSI mollo giovevoli sono a conciliare l’altrui Gducia 
le opposte virtù, onde divenire l'anima di lutti i cit- 
tadini. Di tali virtù fece luminosa pompa l’Estin- 


(a) A 17 IVIsrzo 1826, e 19 Mano 1834. 
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to, ed ognuno sa come dopo aver ponderati gli 
affari , dopo averli posto a confronto colla Legge 
e colla coscienza, e trovali conformi, era impos- 
sibile rimuoverlo del suo proponimento. Ognuno 
conosce come la verità slava sol suo labbro senza 
macbinazione , doppiezza , o lusinga , e non oravi 
luogo air adulazione o al consentimento per quello 
che stimava contrario al pubblico bene , ovvero 
all’ onore. Ognuno ricordasi com’ Egli appalesava 
chiari i suoi sentimenti e le sue considerazioni così 
alle Autorità superiori , come alle inferiori che il 
richiedeano. £ qui sopra tutto mi fermo a medi- 
tar le azioni , e le opere che nella qualità di Sin- 
daco Egli compì ; azioni ed opere che il dimostra- 
rono ottimo Amministratore, e che il renderanno 
sempre vivo alla pubblica ricordanza de’ Monte- 
leonesi. Entrò nella carica come un padre impren- 
de il governo de’ Agli per provvederli di tutto se- 
condo le opportunità, per giudicarne le distinzio- 
ni, e somministrare esempii di giustizia e di per- 
fezione , e però rivolse il novello Sindaco Lom- 
bardi le cure alla piazza , e con saggio proponi- 
mento fe’ che tutto regolalo fosse dalla santità de’ 
contralti , e non dalla frodo , dalla malizia , rima- 
nendone ogni classe contenta. Più voile sedendo 
da Giudice Conciliatore oprò in modo che succe- 
desse immancabilmente la pace tra i contendenti, 
e allontanali fossero i clamori , senza ricorrere al 
rigor della Legge. E quando mai il suo cuore os- 
servossì dominalo dall’ interesse e da’ malvagi fini? 
Quando mai le sue mani comparvero macchiale da 
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violenze e da frodi? Quando mai operò con danno 
del Comune a Lui affidalo? Àccogliea talli con pa- 
terno aflello , accomodava il proprio sentimento al- 
l’altrui inrortunio, impiegava Taulorilk ad alleviare 
gli oppressi , e cercava in ogni modo migliorar la 
sorte de’ suoi concittadini. 

La esperienza insegna che gli uomini non si ap* 
pagan mai , nè mai si dimostrano contenti , se non 
quando veggono minorali i loro bisogni , e sodis- 
fatte lo loro necessità ; certo il Sindaco D. An- 
tonino Lombardi merita per questo , encomio spe- 
ciale dal pubblico, giusto estimatore delle cose. Vi- 
de egli, che i poveri e gl’ infermi oppressi da nu- 
merosi bisogni , inevitabili alla condizione uma- 
na , non rinvenivano a calmare la loro amaritudi- 
ne ed il loro travaglio nè ajulo, nè albergo, nè 
lume , nè rimedii , onde spesso si vedeano spinti al 
sepolcro pieni di desolazione e di spavento ; avvi- 
vato da grande entusiasmo per la loro salute , 
chiese ed ottenne il diruto Convento di S. Maria 
del Carmine, affin di far rinascere l’antico Ospe- 
dale Civile. Io esprimer non so , nè posso colle 
parole , la gioja e l’ impegno di Lui per sì bene- 
fica opera , ma voi tutti ricorderete felicemente co- 
m’ Egli si pose in giro per tuli’ i paleggi , parlò 
al cuore de’ ricchi , fè valere lo ragioni della in- 
ferma umanità, e difese i dritti della indigenza op- 
pressa : Voi lutti rammenterete con quale solleci- 
tudine siasi occupato al riattamento della fabrica , 
con quale economia attese all’ acquisto de’ letti e 
di tulli quegli oggetti indispensabili ad uno Ospe- 
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da!e,’ ODde nulla mancasse aU’ immediato soiliero. 
Cosiffatta attÌTità e buon volere mosse l’animo de’ 
dUadioi a concorrere «alla grande vantagiosissima 
opera, e però < si' erogarono «^per essa tingenti som- 
me , e si ebbero in dono legati ed eredità.’ Abi! 
che ben fa visto con lacrime di tenerezza segnar 
quel giorno * 5 Maggio 1 834 , io cui il nostro Pro- 
teggitor. San Leoluca fu portato a benedir di sua 
presenza , e di sua mano quel nuovo asilo de’ mi* 
seri infermi, perfezionato colla sua attività!, zelo 
e costanza ; e perciò meritevole che in marmo si 
tramandasse alle future generazioni la memoria di 
tanta impresa (*). A questa opera aggiungesi quella 
di aver reso le acque della pubblica fontana pift 
pure, e pià abbondevoli. Sarebbe stato «senza fal- 
lo desiderabile in centro alla nostra Città on’am* 
pia limpidissima fonte ; ma se tanto non è possi* 
bile , abbisogna che quella, cui provvida natura di* 
spensa e somministra , rimanga senza vantaggio , e 
in disdecoro de’ Cittadini? No, certamente, e là si 
volse r attenzione del provvido Amministratore Si- 
gnor Lombardi , e con otUmo divisamento si appli- 
cò , a moltiplicare nell' antica fontana le colonne 
d’ ingresso , e così togliere ogni causa d’ impuro; 
a renderla dilettevole coll’ombra del pioppo, e del 
salice ; a segnare i siti diversi pei divorai vantaggi 
del pubblico. E perchè vide che altre acque si dis- 
sipavano ne’ vicini campi, volse Tanimo a racco- 
glierle , rendendole di pubblico uso , ed ergendo 


(•) Vedi in Bne* 
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un nuovo fonie che riuscr'di sommo generai gra- 
dimenio per la loro freschezza , e per 1' ameailh 
del silo (*‘). Che dirò di sua bella inienzione in 
veder rivivere il Conservatorio dello Spirilo Santo 
asilo alla sventura , e garentia al pudore? Che dirò 
dell’ impegno e della sollecitudine a vederne nella 
Chiesa matrice di S. Leoluca lastricato di marmo 
il pavimento ? Non è malagevole ai generosi far 
cose grandi , ma duro egli è il dover fare come 
fece il nostro Lombardi , onde tutto riuscisse ad 
eccelsa sua lode (’“) : non è a i dirsi quanto me- 
ditò , quanto attese , quanto propose finché ne vide 
il sospirato principio , cui riferir si deve l’ opera 
intiera. .■ 

Dopo ciò tralascio la formazione di quella stra- 
da che dalla parte meridionale del Carmine dona 
facillà a molti circonvicini e lontanii.paesi .ad in- 
trodursi fra noi , rimasta per Y addietro • sempre 
in abbandono, sempre scabrosa, sempre io rovi- 
na : ometto la piantagione , e l’ avanzamento di 
que’ pioppi che al presente rendono amene le no- 
stre vie , ad onta dell’ estive stagioni , bastando so- 
lamente e con veracità affermare che il Sindaco 
Antonino Lombardi fa ano di qne’ pochi che sep- 
pero amar la patria , e l’ onor dell’ impiego ; che 
conservarono irreprensibile la riputazione , e che 


(**) Vedi in 6oe. 

. ((**) ***) 1 " 
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ottennero 1’ onÌTersale beoevolenza nella pubblica 
vita , coi rispose del pari la vita privata. 

- La virtù è quel laminosissimo pregio che eia* 
SCUDO acquista colle proprie atioui, qualora con« 
formi siano o al decoro della religione , o ai van> 
taggi sociali , o al perfezionamento- di sè stesso. 
Una tal luce è immensa in Dio Ente perfettissi- 
mo di sua natura: nelle creature poi tanto più è 
estesa , quanto più prossimi , cogli abiti della pietà 
si appalesano all’ infinita perfezione dell’ Onnipos- 
sente. Questo indicar volea l'Apostolo S. Giovanni, 
quando insegnò che rAltissimo era lu<% vera , che 
da pertotto illumina ed accende (Joan.I. 9), e 
che agli uomini, dopo la redenzione, non è più 
permesso camminar nelle tenebre , ma bensì in 
quella luce che spande il Vangelo ,>la quale ri- 
vela io modo {articolare le perfezioni divine, ed 
invita i Cristiani ad imitarle (Matlh. V. 48). Beato 
chi più corre nella via de’ divini comandamenti , in- 
timò il Salmista (Ps. CXVIII), perverrà ben pre- 
sto all’ apice delia gtoria , ove l’Eterno regna in 
una inaccessibile luce , mentre coloro che avranno 
praticato l’iniquità , rimarranno lontani dalla via^ 
che alla vera patria conduce, ;e si aggireranno di 
continuo entro* i> tenebrosi andirivieni della colpa 
(Eccl. Xi. 46) e nelle dense* caligini della mor- 
te, privi di contento e di felicità. L’uomo virtuoso 
è dunque davvero degno di benedizioni e di elo- 
gii , e la sua vita meritevole da mostrarsi ih esem- 
pio sia alla gioventù corrotta, sia alla dissennata 
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vecchiezza: ecco l’ esempio chiarissimo nella coa- 
dotta del nostro amantissimo concittadino Antonino 
Lombardi iSatriani , cui morte tolse all’ improvviso 
ai suoi , agli amici , ai poveri , ed alia patria. 

£ senza dilTondermi ad esaminare parlitamente 
le sue amabili virtù , eleggendone alcune tra mol- 
to, pondererete di quante ne andò adorna, e freg- 
giata r anima sua. Pura religione , sana morale 
ecco le vie per cui si rese eminente nelle opere 
di virtù. £ qui voi chiamo in testimonio Uffiziali 
e soldati che militaste sotto agli ordini suoi , e 
che per lunghi anni ne ammiraste gli andamen- 
ti , e la fede ; dite voi se mai osservaste il vo- 
stro Comandante Lombardi alterare il suo consueto 
laudevolissimo costume di ascoltare ogni dì il sa- 
crosanto sacriBcio della Messa , ed in ginocchio 
implorare le divine miseraaioni : se mai il vedeste 
ne’ giorni proibiti della Chiesa gustar cibo che ne 
potesse alterare il precetto , sebbene da legge mi- 
litare esente e disciolto; se mai il miraste nell'eser- 
cizio dell’impiego tradir la verità , negar la giu- 
stizia , mettere in oblio i doveri contratti con sò 
stesso, e con Dio? Ah! che la vostra sincera, in- 
genua voce ha già da pertutto pubblicato l’ inal- 
terabile condotta religiosa serbala dall’illustre De- 
funto , sia nelle marce militari , sia nella dimora 
in Città. E che forse noi vedemmo noi assistere 
incessantemente ne’ sacri Templi per ascoltare la 
parola Divina, ed in ogni Solennità correre ai piedi 
de’ sacri Ministri, per ottener dal Cielo perdono de’ 
suoi falli , e quindi nudrirsi del Pane degli Ange- 
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li? Noi TedetDmo vigile ed esatto agli esercizìi di 
pietà , che da Lui venivau praticali nelle domesti« 
che mura, anche al cospetto di molti ragguarde* 
voli personaggi , concorsi a conoscerlo da vicino , e 
godere di sua cortese compagnia , e recitando il 
sacrosanto Rosario , i piccoli uffizii della B. Ver> 
gine , della Croce , dello Spirilo Santo io comune 
coi suoi figliuoli , noi faceano raffigurare pel devoto 
Malalia, o pel giusto Tobia? Noi vedemmo nelle 
pubbliche processioni di assai edificante ne’ passi, 
negli atti, nell’interno raccoglimento? Non fu Egli 
che per religiosa pietà provvide la Chiesa , ove ri- 
cevette le acque del Battesimo , di un ricchissimo 
Pallio, e quella del villaggio di Triparni di un Ca- 
lice di Argento? £ che dirò mai della intensa e 
vera devozion sua verso il glorioso S. Antonio di 
Padova, special protettore della famiglia, e verso le 
anime purganti de’ fedeli defunti? Dirò che alla loro 
intercessione ascrivea molti , e gratissimi beneficii 
avuti nello scorrer de’ giorni suoi, beneficii che ri- 
conobbe estesi anche su i figli , onde continua- 
mente rendea grazie all’uno, ed implorava suffra- 
gio per gli altri. > 

’ So ben io che la Religione non consiste sostan- 
zialmente negli espressati alti , ma chi può disdire 
che da essi indagar non si può l’ inclioazione alle 
buone opere, e discoprire il fondo della veraipietà? 
Misuriamola intanto ' con la norma somministrataci 
dall’Apostolo S. Giacomo mella sua Lettera Canoni- 
ca-, concorde alle .parole del Principe della Chiesa, 
esprimenti leiopere di virtù » Religione pura ed im- 
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macolata al cospetto di Dio e del Padre è quella dt 
visitare i pupilli e le vedove nelle loro tribulazioni , e 
conservarsi puro da questo secolo (Jacob 1.27) ». Se 
tal precetto fosse o no esercitato pienamente dal- 
l’estinto Lombardi, il lascio alla consideraaione del 
vostro saggio intendimento , mentre bastami sol ri- 
ferire, Ch’Egli fu sempre conosciuto ed esperimeo- 
tato per uno de’ più splendidi elemosinieri della no- 
stra Città , che soccorse molte indigenti famiglie con 
larghi , quotidiani , ed annuali sovvenimenti ; che 
non si partì giammai un povero da Lai senza 
aver ottenuto il chiesto soccorso ; che orfani pian- 
genti , vergini pericolanti , anime desolale furono 
da Lni provveduti con mezzi opportuni ai loro bi- 
sogni : bastami solo accennare come Egli con sag- 
gia avvedutezza , sapendo le necessità degli arti- 
sti e de’ contadini , ( in particolare quelli di Ve- 
na) forni loro immediatamente fatica, anticipando 
la mercede per somministrar mezzi alla vita ; e 
quando infuriarono le maligne stagioni , rimise loro 
r intiero debito : bastami solo ricordare come tenne 
lontano il cuore da quelle massime che nel cader 
del passato secolo confusero le umane e le Divi- 
ne cose, e come la sfrontatezza del pensar pro- 
fano non intorbidogli la pace della coscienza. Chi 
può contraddirmi in lutto ciò , senza far onta al 
pubblico, ed alla santa verità? £ da questo scen- 
dendo ad altri fatti più gloriosi, dirò, che degno 
di encomio fu la vigilanza usata verso i snoi di- 
pendenti mantenendoli nel dovere sempre fermi e 
preparali: dirò ch’esimia fu la sua fortezza com- 
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battendo negl’ impieghi co’ vicii mascherati di vir- 
th, da coi inridie e rancori inevitabili ; e che senza 
deferire al sangue , all’ amicizia , alle simpatie, alle 
adulazioni, alle promesse, alle minaccie ha fatto 
vedere come ogni onore , ricchezza , e gloria sta 
collocata nell’esatto disimpegno degli, obblighi giu- 
rati per integerrima rettitudine di operare : dirò 
eh’ eccelse furono in Lui la temperanza regolatrice 
degli affetli , e la mansuetudine nemica degli odii, 
e della yendelta ; laonde laudato dal pubblico , e 
rimuneralo col rispetto, e con la venerazione. 0 
Monteleone tu continuamente ripeterai. alia rimem- 
branza di lui, le anionomasUche voci » il mio Co- 
mandante, il mio Maggiore, il mio Protettore, il 
mìo. . . ma avvi ancor dippiù. 

Se la morale cristiana fondasi induldtatamenle 
sul disimpegno de’ doveri della condiziono, cui la 
Provvidenza a ciascheduno ha segnato , ai certo 
l’egregio Lombardi congionto in matrimonio colla 
SigQora l).” Macrina Romei , pari di nobiltà , e 
di costumi , aumentava 1’ amor, del sacro nodo 
con la fecondazione del talamo ; e l’ aCTello con- 
iugale -non ebbe, termine che col terminare della 
vita. Riconoscendo nella saggia moglie un dono 
del Gelo,, impegnossi di dare laudevole, esempio 
di cristiano conjugio, ammirandosi quanto piò lon- 
tano il marito , tanto più i rispettosa la moglie , 
quanto vicino l’ano, tanto. amabile l’altra, poten- 
dosi ben .ripetere ■ il detto dell’ Apostolo ,.. che la 
moglie era santificata dalie operazioni dei marito, 
e questo, istruitp. dalla saggia condotta di quella 
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( /. Cor. VII. 13 et $eq: ). Cresciati ibtanto i 
6gli iocomiociò da sè stesso a dar loro quella 
edocazioD Cristiana , che li distiogne , giridandoK 
al bene colle parole e coll’esempio^ focendo loto 
apprendere i primi elementi di Grammatica , 
serbandone il progresso nelle utili scienze alUi cota 
do’ Licei, e Collegii, ove prudentemente li haoo^- 
locati , per vederli quindi abbracciar quello statOi 
cb’è il prodotto del sincero consiglio, e' della leale 
vocazione. Nel disimpegno adunque di si impor- 
tanti affari , e di si diiicali negozii non mai vi- 
desi preterire quelle doti che debbon dar gloria 
al fedele Cristiano, adempiendo scrupolosamente i 
suoi doveri , e rispettando di chiunque i dritti , per 
trovare in amendue le vie di che aspirare all’ eter- 
no godimento. '' (• 

E poiché l’essenza della vera pietà sta nel cuo- 
re, ove davvero si nutrisce, si aumenta, si per- 
feziona , a differenza della Farisaica , interamente 
rivolta all’apparenza ed alle esteriorità, ahi che se 
avessimo aperto il petto dell'Estinto , si sarebbe 
veduto come il germe di tante sublimi azioni fe- 
condava dentro dell’ anima , e sulle prime la ve- 
rità , eccelsa dote che rende testimonianza di sà 
medesima , e che a preferenza di tutti meglio si 
sostiene e si ama. Il chiarissimo Defunto ne of- 
fri felicissime innegabili proove, poiché nel 1813 
al suo retto giudizio fu rimesso, di tutte le Com^ 
pagnie Scelte e Sedentanee residenti in Calabria 
Ulteriore , il determinar coloro che degni erano 
di decorazioni, e d’impieghi, essendo ormai noto 
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che il Lombardi noD avrebbe tradito la verità e la 
coscienza. 

Quando l’ uomo poi è dotato di veracità e di se- 
gretezza , diviene il conCdenle del cuore altrui , e 
non pub esservi cosa che a lui sia velata e nasco- 
sta. A tanto pervenne senza verno dubbio il Cava- 
liere che si è perduto, rimanendo i ciUadiui del 
paro che gli stranieri soddisfatti della sua pru- 
denza.' Gelosissimo de’ segreti affidatigli comparve 
negli affari delicati 1’ amico del pubblico non già 
il dipendente , non l’ invido Saulle , ma il con- 
fidente Gionata. Ed in quei che ai privati appar- 
tiensi , non fu il banditore degli altrui difetti , ma 
il depositario fedele , per usarne con discrezione al 
ravvedimento de’ colpevoli, e quindi alla sua voce 
si piegò ogni inimicizia , venne meno ogni durez- 
za, potendosi a ragione proclamare l’anima della 
intiera città. 

Se tal riputazione godette l’ estinto Lombardi , 
fu certamente perchè animato da quella eccelsa vir- 
là, detta magnanimità, pregio degli animi nobili ed 
elevati. No , non puossi denominar cosi un uomo 
senza raffigurarsi nella mente un personaggio d’il- 
lustri e grandi qualità fornito , amante del bene, 
e ad ogni classe utile e benefico. Ed ecco già io 
poche parole delineato il ritratto del nobile Uomo 
che si è perduto , fornendo comunque brevemente 
finora le proove , e restandomi solo a dirlo ezian- 
dio di animo grande fino nella morte. Addimostrasi 
veramente tale colui , che io mezzo a tutto ciò 
che dovrebbe abbattere ed avvilire lo spirilo , ser> 
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ba quella inpertarbabililà propria de’ magni, che 
sovente li sospinge alla tomba. Non diversa fu quel- 
la che appalesò il Cav. Antonino Lombardi nella 
disavventura che precedè l’ ultimo suo istante. Ve- 
nuto a morte nel fior degli anni , il suo diletto Pri- 
mogenito moltissimo da lui contradistinto, ne rimi- 
rò la perdita con occhio asciutto pel gran dolo- 
re , che impedisce le lacrime , dolore che fitto nel 
cuore, giunse fino a renderlo quasi insensibile, men- 
tre potette resistere alla recita del lugubre ufilcio 
insieme ai devoti Confratelli dell’ Immacolata pronti 
alle dolorose esequie. Ahi I che tanta forza na- 
scente dal sommo sentimento religioso ai decreti 
Divini fu quella che apportò il sacrifizio della pro- 
pria sua vita. Dopo otto giorni della morte del fi- 
glio si apre nuovamente il sepolcro per rinchiuder- 
vi le ceneri dell’ alllitto padre (a), lo non posso 
con belle frasi ora esprimervi i sentimenti ed i ri- 
cordi che in quegli ultimi giorni £i lasciò ai figli ed 
agli amici ; basta solo accennare che all’ appres- 
sarsi il Santissimo Viatico scese da letto , in gi- 
nocchio per terra ricevè il suo Signore , destan- 
do la compunzione negli astanti tutti per le affet- 
tuose preci che diresse alla Suprema Divina Mae- 
stà, pervenuta nella sua abitazione, e nell’anima 
sua. Qual penna potrà descrivere 1’ ultimo istan- 
te , se nella sua agonia i Cittadini pili ragguarde- 
voli non poterono raffrenare nò il proprio pian- 
to , nè quello del popolo concorso per deplorar- 
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ne la perdita peithè stimato coinè padre? Alla cer- 
terza di saa morte cbi mai non diede segni di ama* 
rezza e di laHo ? Chiose le botteghe de’ merca- 
danti y interrotti ì larori degli arteGci , le fatighe 
de’ contadini , ogni classe di persona con 'pianto e 
sospiri accompagnarono la fredda salma nel Tem- 
pio, lamentando di esser morto l’amator della pa- 
tria , il sostegno degli > orfani , il ristoro de’ mise- 
rabili. SI non può disdirsi che siffatta doglianza 
unirersale , siffatto pubblico lutto , non sia derivato 
dalla somma stima , dal comun rispetto che ser- 
bavasi verso la persona dell’ottimo, dell’ illustre, 
dell’inccHDparabile Cavaliere Antonino Lombardi Sa- 
trianì. 

Deh! consolati, o anima avventurata, consolati 
per la rimembranza de’ figli, degli amici, de’ cit- 
tadini tutti , come già consolata speriamo che fo- 
ste nella gloria del Signore per quelle ammirevoli 
virtù , che ti resero sia nella pubblica , sia nella 
domestica vita l’oggetto della universale benevo- 
lenza qui in terra , come delle interminabili com- 
piacenze deH’Eteroo nel Cielo. 
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(•) JUSSV • ET • AVSPICIIS 
FERUINANOI . II. SICIL. REGIS • F. F. A. 
VALITVDINAKIVM • A. MDLXllI • STATVTVM 
QVOD • CALAMITATE • AC • INCVRIA • TEMPORVM 
MAXIMA • PARTE • INTERMISSVM • FVERAT 
O. P. Q. VIBONEKSIS • IDONEO ■ LOCO 
IN • JEGROTORVM • SOLATIVM . ITERVM 
P. P. ET • COLLECTITIA • PABAVIT 
ANTON. LOMBARDO • SYNU. MDCCCXXXIV 


(••) AQVAM • QVjE • IN • VSV 
ESSE ■ DESIERAT 

ANTONINVS • LOMBARDVS • SYNDIC. 
FONTE • NOVO • EXTRVCTO 
P. P. REDVXIT 
ANNO • MDCCCXXXIV 


(•••) O. P. Q. VIBONENSIS 
PAVIMENTVM • LATERICIVM 
VETUSTATE • CORRVPTVM 
PEC. PVB. MARMOREVM RESTITVIT 
ANTONINO • LOMBARDO • SYNDICO 
ANNO • MDCCCXXXIV 
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